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Un film di Annika Appelin con Marie Richardson, Peter Stormare, Sussie Ericsson, Carina M. 
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Dopo aver scoperto il tradimento di suo marito, una donna decide di dedicare più tempo per se 

stessa e la sua passione: la cucina. 
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Può un corso di cucina cambiarti la vita? Lo chiede allo spettatore la regista Annika Appelin, 

proponendo una storia semplice, deliziosa come i piatti che presenta, di amore per la vita, per la 

cucina e per se stessi. La protagonista è una donna che ha consacrato la sua vita alla famiglia. Dopo 

una forte delusione sentimentale sceglie di iscriversi a un corso di cucina che non la porterà solo a 

imparare a preparare nuove pietanze, o a scontrarsi con il burbero chef, ma anche a godere della 

compagnia del gruppo (il Tuesday Club del titolo) e a lasciarsi finalmente andare. Piatto dopo piatto 

imparerà a credere in se stessa e nel suo talento, a smarcarsi da una vita fatta solo di doveri e a 

concedersi un barlume di piacere, fino a convincersi che non è mai troppo tardi per cambiare tutto e 

innamorarsi da capo. 

Di un nuovo piatto, di un uomo, ma soprattutto della nuova se stessa che impara a conoscere giorno 

per giorno. Dare spazio al cambiamento, all'autenticità e al piacere di vivere: su questo si concentra, 

in sostanza, il nuovo film di Appelin, prolifica sceneggiatrice di opere anche complesse come 'Il 

sospetto' di Thomas Vinterberg. 

Il tono prescelto è quello della commedia romantica culinaria, che per lo più incanta e intenerisce, 

poi si fa motivazionale e ricarica lo spettatore di energia positiva. 

La sostiene e accompagna un ottimo partner di scena, Peter Stormare. Insieme interpretano la 

speranza di darsi un'altra chance della vita, l'ennesima magari, poco importa: l'importante è non 

appiattirsi sulla routine soffocante della noia e del già fatto. Vale sempre la pena crederci, 

appassionarsi, osare, mettersi alla prova e sfidare la paura di fallire. In questo senso il film corale di 

Appelin risulta perfettamente riuscito. Magari non spicca per originalità, ma riesce a colpire nel 

segno e rimanere impresso, proprio come le squisite pietanze che porta sullo schermo, tanto bene da 

evocarne quasi odore e sapore. 


